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Deliberazione del Consiglio Comunale - Seduta del  18 MARZO 2009 – Ogg. n. 8 

RISPOSTA AD INTERROGAZIONI.

Il Presidente, nel dichiarare aperto il capitolo  riservato alle interrogazioni, comunica all’Assemblea che, per motivi di speditezza dei lavori  del Consiglio, non procederà alla lettura  sia delle singole interrogazioni  che delle relative risposte, in quanto  tale documentazione e’ già stata trasmessa in copia a tutti i Consiglieri .


Le interrogazioni e le relative  risposte vengono trascritte nel presente verbale secondo l’ordine di trattazione, per completezza di documentazione.

1 - Interrogazione a firma del Consigliere Mariapia Massa         
“”Oggetto: Interrogazione.

Vista la risposta a firma del Sindaco all'interrogazione presentata dalla scrivente in data 24.11.2008 sugli avvisi di accertamento per il pagamento dell'ICI negli anni passati che tantissimi cittadini stanno ricevendo;

Preso atto, dalla risposta medesima, che:

- il Comune si avvale, per la corretta gestione del tributo, di diversi organismi esterni quali il Catasto, la Conservatoria dei Registri Immobiliari, il Concessionario della riscossione (Equitalia Sestri spa), il Consorzio ANCI CNC per le denunce, utilizzando banche dati acquisite dagli Enti suddetti;

è possibile, per la stessa ammissione del Sindaco, che i dati utilizzati possano contenere errori o mancati aggiornamenti;

Rilevato che:

- in primo luogo la responsabilità degli aggiornamenti degli archivi e dei dati IC] è del Comune di Vercelli in quanto le dichiarazioni di variazione ICI, negli anni passati, venivano nella stragrande maggioranza dei casi presentate al Comune stesso, in modo assolutamente tempestivo;

- l'art. 1, comma 4, della legge 27 del luglio 2000, n. 212, statuisce che anche gli enti locali debbano provvedere ad adeguare i propri statuti e gli atti normativi ai principi dello "Statuto del contribuente". L'art. 6 della legge sopraindicata sancisce ai commi 4 e 5 che al contribuente non possono essere richiesti documenti ed informazioni già in possesso dell'amministrazione finanziaria o di altre amministrazioni pubbliche e che, qualora sussistano incertezze su aspetti rilevanti delle dichiarazioni, l'amministrazione stessa debba invitare il contribuente, a mezzo del servizio postale o con mezzi telematici, a fornire i chiarimenti necessari e a produrre i documenti mancanti entro un termine non inferiore a trenta giorni, in via bonaria. Sono considerati nulli i provvedimenti emessi in violazione alle suddette disposizioni.

Dato per scontato dunque che i contribuenti non hanno responsabilità alcuna nella situazione di non corrispondenza dei dati tra i diversi archivi riguardanti i propri immobili e che gli stessi contribuenti hanno presentato al Comune tempestive dichiarazioni di variazione

Si chiede di conoscere

- Se non si ritenga sbagliata, e dunque da revocare, alla luce dello Statuto del contribuente, la procedura adottata dall'Amministrazione comunale che costringe così tanti cittadini (che possono essere anche in difficoltà per varie ragioni a presentarsi presso gli uffici comunali) a produrre le dichiarazioni necessarie ad annullare l'avviso di accertamento per correggere errori di cui, nella maggior parte dei casi, non hanno responsabilità alcuna;

- Per quale motivo non si sia ritenuto di procedere preventivamente all'aggiornamento del proprio archivio ed alla correzione delle banche dati acquisite dagli Enti interessati, in modo da evitare tanti disagi e perdite di tempo ai contribuenti, e non si sia scelto di attivare una modalità di comunicazione con i cittadini meno perentoria e senza emissione di avviso di accertamento che, decorsi i termini di impugnativa; determina debito d'imposta.

In attesa di riscontro, si porgono distinti saluti. “”

In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco:


“”Oggetto: Interrogazione del 5 gennaio 2009.

In merito alla richiesta di precisazioni contenute nell'interrogazione in oggetto, ed a seguito della precedente interrogazione del 24 novembre 2008, inerente sempre al presente oggetto, si ribadisce che l'attività di verifica e accertamento tributario ai fini dell'imposta comunale sugli immobili è stata avviata non solo per il recupero dell'evasione tributaria, ma anche mirata a riportare a correttezza ed equità distributiva l'applicazione dei tributi tramite la bonifica degli archivi tributari e, conseguentemente, tale attività può essere fonte di spiacevoli conseguenze per i contribuenti che, anche solo per errore o dimenticanza, non abbiano sempre correttamente assolto agli obblighi di legge in materia di tributi locali.

Come già precisato l'attività di controllo degli Enti Locali in materia di imposta comunale sugli immobili consiste nella liquidazione e conseguente verifica del corretto versamento del tributo, nel controllo delle dichiarazioni e delle denunce presentate dai contribuenti, nonché nell'attività di accertamento d'ufficio nel caso di totale omissione di presentazione delle dichiarazioni.

In particolare l'attività di liquidazione consiste nel calcolo dell'imposta dovuta sulla base dei dati ed elementi desumibili dalla dichiarazione o dalla denuncia presentata dal contribuente, nonché dalle rendite risultanti in catasto e dai redditi domenicali, che sono la base imponibile su cui liquidare l' imposta.

L'invio degli avvisi ai cittadini, con le risultanze della situazione degli immobili posseduti negli archivi, ha consentito l'individuazione delle posizioni non corrette e la bonifica delle stesse, in quanto sono state riscontrate omesse denunce di variazione e/o cessazione/acquisto, per immobili movimentati nel corso degli anni, cioè cessati, acquisiti o variati e mai denunciati dal contribuente, nonché errori nell'indicazione delle percentuali di possesso, delle detrazioni applicate, del valore o della rendita, dipendenti spesso da errata compilazione delle denunce da parte dei contribuenti, ed a volte anche da errata imputazione da parte dell'ANCI - CNC in fase di caricamento denunce, la cui verifica risulta alquanto problematica.

Nella maggior parte dei casi non si tratta di informazioni già in possesso dell'Amministrazione, ma di errori o dimenticanze (mancata presentazione delle dichiarazioni di variazione), anche in buona fede, del contribuente. Pertanto i contribuenti, nello spirito di collaborazione e chiarezza auspicato dalla legge 27.07.200, n 212, "Statuto del contribuente", che dovessero riscontrare dati riguardanti i propri immobili non rispondenti alla propria situazione, o possono dimostrare l'avvenuto pagamento del tributo per l'anno richiesto, possono rivolgersi agli uffici comunali, presentandosi di persona o comunicando sia per posta che telefonicamente, per la rettifica o l'annullamento degli avvisi ovvero per produrre le necessarie dichiarazioni di variazione.””

Interviene, al riguardo, il Consigliere Mariapia MASSA, firmatario dell’interrogazione.
                                                             ……………

2 - Interrogazione a firma del Consiglierie Mariapia Massa        

“”Oggetto: Interrogazione.

Visti i dati sulla qualità dell'aria consultabili sul sito www.sistemapiemonte.it;
Verificato che, se i predetti dati sono attendibili, nel mese di ottobre scorso la centralina di rilevamento posizionata al Campo Coni ha registrato per 21 giorni il superamento del livello di pm10 previsto dall'Unione Europea a protezione della salute (50 mcg/m³);
Rilevato che in alcune ore di alcune giornate, nello stesso periodo, la centralina di Corso Gastaldi avrebbe registrato valori fino a 275 mcg/³, cioè più di cinque volte superiori ai limiti previsti per la tutela della salute;
Visto che la Legge Regionale n. 43 del 2000 stabilisce che i comuni debbano garantire alla popolazione la messa a disposizione delle informazioni sulla qualità dell'aria e debbano mettere in atto gli interventi operativi per la gestione degli episodi acuti di inquinamento atmosferico;

Ritenendo che sia nota a tutti, ed in particolare a chi amministra, la stretta correlazione evidenziata da tutti gli studi scientifici ed epidemiologici tra inquinamento dell'aria e rischi per la salute sia a breve che a lungo termine;
Si chiede di conoscere:

1) se i dati consultabili sono corretti;

2) in caso affermativo, se la politica del Comune sulla qualità dell'aria che i cittadini respirano è quella di stare ad aspettare perché tanto prima o poi pioverà.

In attesa di riscontro, si porgono distinti saluti. “” 
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco:


“”Oggetto: interrogazione del 9 gennaio 2009.

Facendo seguito alla interrogazione di codesta Lista Civica del 9 gennaio 2009 (prot. generale n. 908 del 12 gennaio 2009), circa i dati sulla qualità dell'aria delle centraline di rilevamento ubicate in Vercelli.

1. Si comunica che i dati consultabili sul sito www.sistemapiemonte.it sono gestiti dalla Regione Piemonte in collaborazione con A.R.P.A. e quindi è a loro che si deve porre la domanda se siano corretti o meno. Codesto Comune riceve settimanalmente, via mail, i dati delle 2 centraline cittadine e non ha motivo di dubitarne la validità. L'occasione ci è propizia per comunicare che, nell'anno 2008 rispetto al 2007, presso la centralina di rilevamento del campo Coni vi è stata una diminuzione dei superamenti del 21%, mentre presso la centralina di corso Gastaldi la diminuzione dei superamenti è stata del 67%

2. Indubbiamente la politica del Comune sulla qualità dell'aria è stata quella di muovere azioni ad ampio raggio, senza trascurare nessun campo d'azione, mantenendo però un'unica costante: gli interventi devono essere strutturali e di più ampio respiro, se si vogliono raggiungere risultati concreti. In caso contrario azioni estemporanee produrrebbero risultati di scarso rilievo e poco apprezzabili nel tempo. Di seguito alcune delle azioni intraprese.

· limitazioni del traffico alle auto alimentate a benzina precedenti all'euro 1 ed alle auto alimentate a diesel precedenti euro 2

· contributi per la conversione delle caldaie da olio combustibile e gasolio a metano contributi per la conversione delle auto da benzina a gas

· contributi per l'acquisto di biciclette

· contributi per l'acquisto di biciclette a pedalata assistita

· bike-sharing per circa 100 biciclette

· pedibus, partito nel 2008 con 2 scuole e prosegue nel 2009 con 12 scuole
· abbonamenti per i bus urbani a 5,60/mese o 40/anno

· completamento del nuovo piano dei trasporti pubblici che prevede una migliore articolazione delle linee e la ottimizzazione dei passaggi

· incremento delle piste ciclabili

· studio del sistema city-logistic o logistica dell'ultimo miglio

· attività di educazione ambientale effettuate con le scuole cittadine

· installazione di 50 rastrelliere presso i cortili delle scuole medie cittadine al fine di incentivare l'utilizzo delle biciclette.
Distinti saluti. “”              
Interviene, al riguardo, il Consigliere Mariapia MASSA, firmatario dell’interrogazione.

                                                             ……………

  3 - Interrogazione a firma dei Consiglieri Gabriele Bagnasco, Michele Cressano         

“”Oggetto: Interrogazione.

Visto lo stato di insufficiente pulizia delle strade cittadine riscontrato a seguito della nevicata odierna, tenendo conto in particolare dello strato di ghiaccio che si rischia di formare a seguito del compattamento provocato dalla circolazione dello strato di neve non asportata dai mezzi spalaneve,

Considerato che le precipitazioni verificatesi, ancorché di grande intensità, erano state puntualmente preannunciate,

Si chiede:

· se corrisponda al vero che la disponibilità di sale da distribuire sul manto stradale al fine di evitare il congelamento si sia dimostrata inadeguata,

· in caso affermativo quali siano i motivi e le responsabilità di una simile incresciosa impreparazione

· per quale motivo non siano state attivate squadre di spalatori per procedere alla pulizia di marciapiedi ed altre superfici stradali non trattabili da mezzi meccanici.

In attesa di risposta si porgono distinti saluti. “”

In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco:


“”Oggetto: interrogazione presentata dai Consiglieri Comunali Gabriele Bagnasco, Michele Cressano - prot n. 386 dell'8.1.2009.

In risposta all'interrogazione citata in oggetto si forniscono le seguenti specificazioni:

· il vigente contratto stipulato con A.T.En.A. Spa comprende tra gli interventi di gestione dei servizi di igiene ambientale le attività di sgombero neve e spargimento cloruri;

· come già effettuato in occasione degli eventi meteorologici di fine 2008, anche per la nevicata del 7 gennaio scorso la società predetta ha attivato i servizi di pulizia meccanica delle strade, di spazzamento manuale delle aree pubbliche e di spargimento dei cloruri, utilizzando le scorte di materiale appositamente acquistato e stoccato presso i magazzini della società. Non risulta pertanto che l'espletamento del servizio di spargimento dei cloruri sia stato limitato in relazione alla indisponibilità di adeguati quantitativi di materiale;

· relativamente alla pulizia dei marciapiedi e delle aree pubbliche si precisa che, così come previsto dal Piano di intervento delle attività per lo sgombero neve (approvato con determinazione a firma del Direttore del Settore Sviluppo Urbano ed Economico n. 383 del 27.10.2008), anche in occasione della nevicata in questione le squadre di spalatori sono state incaricate della pulizia nei punti di particolare interesse della comunità, puntualmente elencate dal piano di Intervento. Tali aree riguardano segnatamente, oltre a Piazza Municipio e a Piazza Cavour, i marciapiedi antistanti gli asili e le scuole, gli edifici sede di Uffici e servizi pubblici (tra i quali Prefettura, Provincia, Questura, Ospedale S. Andrea – C.U.P., Camere Mortuarie, ASL via Benadir, Casa di Riposo, Tribunale, Stazione FF.SS. e autocorriere), nonché i cavalca ferrovia, i parcheggi e gli attraversamenti pedonali presso le rotonde ed i punti di maggiore traffico. Si rammenta da ultimo che è fatto obbligo agli abitanti di ogni edificio fronteggiante la pubblica via dello spalamento della neve dai marciapiedi per l'intera lunghezza degli stessi e per tutto il fronte degli stabili e che alla rimozione della neve dai passi carrai devono provvedere i loro utilizzatori.

Interviene, al riguardo, il Consigliere Gabriele BAGNASCO,  co-firmatario dell’interrogazione.

Entra in Aula Consiliare il Consigliere Fiorentino

Consiglieri presenti: 29 oltre al Sindaco
                                                             ……………

4 - Interrogazione a firma dei Consiglieri Michele Cressano, Gabriele Bagnasco, Maura Forte         

“”Oggetto: Interrogazione.

Vista l'approvazione del progetto definitivo relativo ai lavori di completamento di una porzione di edificio del "Bussines Center" – fabbricato A;

Considerato che il suddetto progetto prevede un intervento su circa 1/8 dell'intera superficie con la realizzazione di 6 locali destinati ad uffici.

I sottoscritti consiglieri comunali, chiedono
· Se la distribuzione interna sia stata valutata insieme con la Camera si Commercio o altri soggetti.

· Quali modalità gestionali del complesso si prevede di attuare, anche tenuto conto della previsione contenuta nell'atto di approvazione del progetto originario.
· Quale procedura si intende seguire per l'assegnazione delle singole unità.

· Se e come si prevede di procedere agli ulteriori interventi necessari per rendere fruibile l'intera struttura.
In attesa di riscontro si porgono distinti saluti.””
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco:


“”Oggetto: interrogazione del 22/1/2009 inerente "lavori di completamento di una porzione del Business Center". Riscontro.

Si riscontra l'interrogazione in oggetto e si rappresenta quanto segue:

La redazione del progetto relativo al completamento di una porzione del "Business Center" è stata preceduta dalla definizione di un quadro esigenziale rivolto alla massima flessibilità di utilizzo, proprio per essere in grado di rivolgere un'offerta di spazi il più adeguata possibile. In un'ottica intersettoriale, sono state incontrate, sempre preliminarmente alla stesura del progetto, qualificate rappresentanze di Univer, del mondo imprenditoriale, della Camera di Commercio per avere ulteriori ragguagli tecnici  di  riferimento.

I Settori comunali a vario titolo interessati proseguiranno verso ogni soggetto titolato, in trasparenza ed apertura rispetto ad ogni ipotesi meritoria e congruente, nelle valutazioni in ordine alle proposte di modalità di gestione del complesso ed alle procedure di assegnazione delle singole unità; tali ponderazioni non potranno prescindere dal principio che la struttura, come noto, è destinata all'insediamento di soggetti che siano portatori di progetti e processi altamente innovativi e, pertanto, meritevoli di supporto e accompagnamento.

Sempre in base a tali princìpi informatori saranno valutati gli interventi e le modalità per proseguire nel rendere fruibile l'intera struttura, improntata a soluzioni di massima flessibilità.


Distinti saluti. “”

Interviene, al riguardo, il Consigliere Gabriele BAGNASCO,  co-firmatario dell’interrogazione.

                                                            ……………

  5 - Interrogazione a firma del Consigliere Michele Cressano         

“”Oggetto: Interrogazione.

A seguito di segnalazione da parte di alcuni cittadini della presenza di coperture in eternit in pessimo stato di manutenzione in vicolo S.Gabriele;

Il sottoscritto consigliere comunale, chiede

· Se l'Amministrazione Comunale è a conoscenza della situazione di manutenzione precaria delle coperture in eternit in Vicolo S.Gabriele in particolare sui fabbricati ad uso produttivo;

· Se l'ARPA di Vercelli ha verificato e relazionato al Comune di Vercelli lo stato di manutenzione di tali coperture;

· Come l'Amministrazione Comunale intende attivarsi attivarsi al fine di rimuovere il potenziale pericolo.
In attesa di riscontro si porgono distinti saluti.”
In merito all'interrogazione di cui sopra, è  stata fornita la seguente risposta scritta a firma del Sindaco:


“”oggetto: COPERTURE IN ETERNIT IN VICOLO S.GABRIELE
In risposta all'interrogazione presentata in data 27.01.2009 , relativa a quanto in oggetto indicato e con la quale la S.V. chiedeva di conoscere:
- Se l'Amministrazione Comunale è a conoscenza della situazione dí manutenzione precaria delle coperture in eternit in vicolo S. Gabriele in particolare su fabbricati ad uso produttivo;

- Se l'ARPA di Vercelli ha verificato e relazionato al Comune di Vercelli lo stato di manutenzione di tali coperture;

- Come l'Amministrazione Comunale intende attivarsi al fine di rimuovere il potenziale pericolo,

si comunica quanto segue

- l'Amministrazione Comunale è a conoscenza della consistente superficie di coperture in eternit presente sul territorio ancorchè non possa essere specificatamente edotta sullo stato di manutenzione delle singole.
Pertanto gli interventi e provvedimenti dell'Amnistrazione, come peraltro indicato dalla S.V. nella premessa dell'interrogazione, sono disposti a seguito di segnalazione da parte dei cittadini;
- E’ già stata richiesta all'ARPA di Vercelli la verifica dello stato manutentivo delle coperture di cui è caso.

Essendo la suddetta richiesta di recente datazione, l'ARPA non ha ancora programmato la campionatura delle coperture e quindi comunicato gli esiti delle analisi e le eventuali prescrizioni.
- In attesa delle richieste verifiche ARPA nei confronti dei proprietari dei fabbricati di cui è caso, è già stata emessa ordinanza affinchè provvedano a predisporre, ai sensi del D.M. 06.09.1994 un "programma di controllo, custodia e manutenzione dei materiali contenenti amianto con designazione di un soggetto responsabile con compiti di controllo e coordinamento di tutte le attività manutentive" .

Il provvedimento di cui sopra, quasi sempre ricorrente nelle prescrizioni ARPA, non esclude l'adozione di ulteriore provvedimento coercitivo e definitivo adottabile sulla scorta delle verifiche e prescrizioni della medesima Agenzia.
Confidando d'aver esaustivamente riscontrato il quesito proposto si porgono distinti saluti. “”
Il Consigliere Michele CRESSANO, firmatario dell’interrogazione, si dichiara soddisfatto della risposta.

                                                             ……………

Escono dall’Aula Consiliare i Consiglieri Corradino e Grigolon
Consiglieri presenti: 27 oltre al Sindaco
……..
Gli interventi sopra riportati sono integralmente contenuti nel refert di registrazione e costituiscono oggetto di trascrizione integrale nel verbale che sara’ sottoposto ad approvazione del Consiglio Comunale.
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